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12. Le altre incapacità personali e l’abrogazione del pubblico registro dei

falliti ......................................................................................................................... » 475

XIII. Effetti del fallimento per i creditori (Walter Celentano)

1. Premessa. Descrizione degli effetti per i creditori ........................................ » 482
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3.1. La concorsualità ......................................................................................... » 485
3.2. Par condicio creditorum (la regola della) ............................................. » 486
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7. Segue: La revocatoria dei pagamenti effettuati tramite intermediari

bancari ..................................................................................................................... » 714
8. La revocatoria degli atti estintivi di rapporti continuativi o reiterati ....... » 716
9. Segue: La revocatoria delle «rimesse» in conto corrente bancario (rin-

vio) ........................................................................................................................... » 717
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Prefazione

Con l’approvazione del decreto correttivo 12.9.2007, n. 169, la riforma delle

procedure concorsuali è giunta al suo formale compimento, dopo un dibattito

risalente nel tempo sulla inattualità della ‘‘filosofia’’ che aveva ispirato la legge

fallimentare del 1942. Vi è da ricordare, però, che il legislatore è ancor più di

recente intervenuto sulla disciplina in oggetto con alcuni ritocchi all’istituto della

transazione fiscale contenuti nel d.l. 185/2008. Non solo ma la normativa sulla

crisi delle imprese, che, invero, relega la tradizionale liquidazione concorsuale

in una zona marginale dell’economia delle strutture produttive, si è arricchita di

ulteriori modifiche legislative con riferimento alla procedura di amministrazione

straordinaria a seguito della vicenda Alitalia, sı̀ da confermare la tendenza ad

introdurre norme particolari per ogni singola ‘‘grande impresa insolvente’’.

Contemporaneamente la giurisprudenza ha cominciato ad applicare le nuove

norme e alcuni significativi problemi interpretativi che discendono dalla nuova

disciplina hanno ricevuto le prime, sia pure frammentarie e a volte contradditto-

rie, risposte. L’intervento della giurisprudenza è stato reso più difficile dal fatto

che la scelta del legislatore di prevedere una doppia disciplina transitoria, per le

procedure aperte prima del 16.7.2006 e per quelle instaurate sotto la vigenza del

d.lg. 9.1.2006, n. 5, prima dell’entrata in vigore del decreto correttivo, ha impe-

dito che le nuove norme potessero ricevere un’interpretazione uniforme. Pur-

troppo la lentezza della giustizia civile, che incide – se possibile – ancora di più

sulle controversie aventi ad oggetto la materia fallimentare – impedisce un inter-

vento nomofilattico della Cassazione, per una guida della giurisprudenza di me-

rito, anche se qualche sentenza è intervenuta in tema di disciplina transitoria, in

ordine alla natura distributiva e non indennitaria della revocatoria, sull’inappli-

cabilità delle esenzioni dalla revocatoria ai fallimenti anteriori alla riforma. Nel

contempo anche la Corte costituzionale ha avuto occasione di pronunciarsi sul

nuovo assetto normativo, con riguardo all’istituto dell’esdebitazione 1.

1 C. Cost., 30.5.2008, n. 181.



In questo contesto, vi è la consapevolezza che il lavoro del legislatore non è

terminato. Debbono ancora trovare risposta l’esigenza di coordinare la discipli-

na penale dei reati fallimentari con le nuove disposizioni, nonché la necessità di
prevedere una disciplina dell’insolvenza delle piccole imprese e del debitore ci-

vile, con particolare riferimento al consumatore, disciplina che esiste negli altri

paesi industrializzati e di cui anche il nostro ha necessità. Il dibattito dottrinale
e giurisprudenziale ha preso consapevolezza della ormai acclarata diversità tra

il diritto della crisi dell’impresa (concordato preventivo, accordi di ristruttura-

zione dei debiti, piano di risanamento delle esposizioni debitorie), sempre più
caratterizzato da una certa configurazione contrattualistica, ed il diritto della

più tradizionale liquidazione concorsuale. Anche l’istituto dell’amministrazione

straordinaria, pur mostrando la capacità di rispondere meglio di quanto si po-
tesse pensare alla crisi di grandi imprese (mentre la crisi finanziaria sembra get-

tare qualche ombra sull’efficacia del modello americano del Chapter 11), ri-

chiede un coordinamento con la restante parte della disciplina concorsuale, an-
che se non può più ritenersi perseguibile il disegno innovatore di prevedere in

un unico contesto normativo l’insieme delle procedure volte a disciplinare il fe-

nomeno delle crisi delle imprese ovvero ‘‘di tutte le imprese’’ .

L’opera che licenziamo, frutto del lavoro comune di pratici e di docenti uni-

versitari, è nata dal desiderio di offrire una prima lettura del nuovo assetto nor-
mativo, ma l’entusiasmo degli autori e la possibilità di tener conto delle prime

risposte della giurisprudenza ci hanno spinto a tentare un progetto più ambi-

zioso, sia per il numero delle pagine sia per i temi ed i problemi cui si è cercato
di dare risposta.

Non spetta a noi dire se l’obiettivo è stato raggiunto. Vogliamo qui ringra-
ziare anzitutto l’Editore, che ha reso possibile la pubblicazione dell’opera supe-

rando le inevitabili difficoltà, e poi tutti coloro che hanno collaborato, prestan-

dosi anche all’ingrato compito di aggiornare il loro contributo con le ultime

novità legislative e giurisprudenziali. Un ringraziamento particolare va a Silvia
Tagliente che ha redatto con attenzione ed intelligenza l’indice analitico.

L’intento nostro e degli autori è stato di offrire ai pratici uno strumento utile
nel loro lavoro, senza rinunciare al rigore dell’analisi e dell’interpretazione. Ci

auguriamo di esserci riusciti.

Giuseppe Fauceglia Luciano Panzani
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1. Generalità ............................................................................................................... » 1865
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6.1. Azioni di responsabilità ............................................................................ » 2070
6.2. Azione revocatoria aggravata .................................................................. » 2071

7. Disposizioni comuni di procedura e in materia penale ............................... » 2072
7.1. Disposizioni sul procedimento ................................................................ » 2072
7.2. Disposizioni in materia penale ................................................................ » 2073

Sezione II – La ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato di insolven-
za (d.l. 23.12.2003, n. 347, convertito in l. 18.2.2004, n. 39 e succ. modif. – «De-
creto Marzano») .............................................................................................................. » 2074

Premessa ........................................................................................................................... » 2074

8. L’ammissione immediata .................................................................................... » 2078
8.1. I requisiti ...................................................................................................... » 2078
8.2. Il procedimento .......................................................................................... » 2081
8.3. Gli effetti ...................................................................................................... » 2086
8.4. Ammissione all’amministrazione straordinaria di imprese del

gruppo ........................................................................................................... » 2088
9. Gli organi dell’amministrazione straordinaria ................................................ » 2090

9.1. Il commissario straordinario. Funzioni e poteri .................................. » 2090
9.2. Il tribunale, il giudice delegato, il comitato di sorveglianza, l’au-
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